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(R.F.)(R.F.) Era da tempo che non capitava: due 
squadre italiane in semifinale di Champions 
con la certezza che almeno una andrà in fina-
le. Stessa opportunità per Juventus e Roma in 
Europa League e la Fiorentina in Conference.
Troppa grazia! Da quanto non succedeva di 
essere ai vertici del calcio europeo! E pensare 
che all’inizio della Champions, sia l’Inter che 
il Milan, vennero travolte rispettivamente dal 
Bayern e dal Chelsea, oggi completamente 
fuori dai giochi che contano. 
Anche la Roma, unica semifinalista “Original”, 
ossia non retrocessa dalla Champions, ha avu-
to un inizio difficile. Eppure ora è lì a sperare 
una finale, magari contro la Juve.
E’ cambiato qualcosa? Il calcio italiano è mi-
gliorato? I risultati della Nazionale non lo con-
fermerebbero. Certo i club italiani si sono rin-
forzati grazie a tanti talenti, arrivati dall’estero. 
E sono un po’ calate alcune compagini euro-
pee che in passato vincevano tutto: Liverpool 
e Barcellona in primis. 
Di certo le nostre squadre hanno pagato meno 
il Mondiale in inverno. Mentre in Katar si con-
frontavano le Nazionali in Italia, esclusa dai 
giochi, le squadre organizzavano una seconda 
preparazione atletica. Si aggiunga che le semi-

finaliste non sono impegnate nella corsa allo 
scudetto, già vinto con largo anticipo dal Na-
poli: meno stress, più leggerezza nell’affronta-
re le sfide.
Onore al Napoli, vittima del primo scontro fra-
tricida contro il Milan ai Quarti in Champions, 
e in bocca al lupo bipartisan ai Neroazzurri e 
Rossoneri che faranno di tutto per vincere il 
derby meneghino.
Le dolci serate di maggio saranno dunque se-
gnate da match importanti e coinvolgenti, c’è 
da scommetterci!
E se non bastasse quasi ogni giorno di mag-
gio sarà segnato dalla tappa del giro d’Italia, la 
competizione ciclistica più attesa per intensità 
e bellezza.
Mettiamoci anche che nel frattempo le squa-
dre di casa nostra concluderanno il loro cam-
pionato, speriamo bene! E che seguiremo il Vi-
cenza e il sorprendente Arzignano nella sfida 
dei Play-Off.
Avremo dunque di che discutere, di che emo-
zionarci o arrabbiarci. Di che gioire o piange-
re… il tutto nella consapevolezza che di gioco 
si tratta. La vita, quella reale, non è un gioco 
e richiederà come sempre tutto il nostro im-
pegno.

(R.F.)(R.F.) Bruno Basso, ma in pochi conoscevano il cognome, per i ragazzi del 
Montecchio Calcio era semplicemente Bruno, il massaggiatore, quello che 
scendeva in campo durante le partite della Prima squadra o degli Juniores 
con il suo carico di quanto necessario per far fronte ai tanti piccoli grandi 
incidenti che possono capitare in campo. E poi nel post partita a curare a 
fondo i postumi del gioco. Canfora e pomate, tanta manualità e le parole 
giuste al momento giusto. Sì perché Bruno non curava solo gli acciacchi 
muscolari o i traumi da gioco, Bruno sapeva quello che passava nell’animo 
e nella testa dei suoi ragazzi. Ne conosceva le ansie, le speranze, le paure.
Osservava in silenzio e sapeva cogliere il non detto, il non manifestato, il 
cruccio di chi vive l’ansia da prestazione. Poi pazientemente aspettava, al 
momento degli allenamenti e della preparazione muscolare, l’occasione 
per dare un consiglio, per dare un ammonimento o una speranza. Ecco 
perché tutti gli volevano bene, tutti lo cercavano, tutti, specie i genitori, 
seguivano le sue indicazioni per aiutare i figli a tornare in gioco.
Bruno non c’è più! Se ne è andato con discrezione, quasi di nascosto come 
era nel suo stile.
Ma nella grande famiglia del Montecchio Calcio sono vivide le immagini, 
il ricordo dei suoi sorrisi, del suo amore per il calcio, quell’amore che lo 
portava a passare dal lettino dello spogliatoio, alla cucina del Camp estivo 
a preparare il pranzo di tanti piccoli ospiti. Dedizione pura, professionalità 
mai esibita, capacità di ascoltare e consigliare, questo è stato Bruno!   

UN MAGGIO DA BRIVIDI BRUNO BASSO, UNA VITA
PER IL CALCIO MONTECCHIO

Il Calcio Montecchio nelle ultime giornate sta esibendo prestazioni di livello, anche se i risultati, purtroppo, 
non sono sempre stati conseguenti. Ma, si sa, il gioco alla lunga paga.
E sono importanti giocatori come Strada e Visinoni, attaccanti di razza, che possono sempre tirare fuori dal 
cilindro gol eccezionali. Nella foto Filippo Strada festeggia il suo secondo gol contro il Torviscosa. 

L’Unione Volley 
Montecchio sfiora 
gli storici Playoff

Il San Pietro
si gioca la salvezza

col Sovizzo

Promozione
sfumata 

per il San Vitale ‘95

ARRIVA IL GIRO!
(R.F.)(R.F.) Puntuale a maggio ritorna il Giro d’I-
talia per la gioia di appassionati di ciclismo e 
non. Perché il giro è un’avventura coinvolgente 
che mostra il bello dello sport e della nostra 
nazione. Seguiamo in TV le tappe e ci diciamo: 
“Quanto è bella la nostra penisola, quanti luo-
ghi suggestivi nasconde?”
Quest’anno poi la corsa si concluderà a Roma, 
ai Fori Imperiali, e allora sarà emozione pura, 
dopo lo stupore delle classiche di montagna. 
Cinquemila trecento metri di dislivello, Tremila 
quattrocento quaranta sei chilometri. Otto tap-
pe per velocisti, tre crono, una in salita, sette 
tappe di montagna, quattro tappe mosse e in-
sidiose. C’è n’è per tutti i gusti!
Purtroppo i candidati italiani alla vittoria sem-

brano non esserci, ma lo sport, quando è grande 
va oltre l’appartenenza nazionale e di campioni 
da seguire e incitare ce ne saranno un bel po’. 
Prepariamoci dunque al grande spettacolo! 
Nel frattempo, come sempre succede, vedremo 
le nostre strade popolarsi di tanti ciclisti che, 
sulla scia dell’entusiasmo, sognandosi novelli 
campioni del mondo, sfrecceranno spesso igna-
ri che le strade si chiudono al traffico solo per la 
carovana rosa.



L’A
NGOLO

Il Fotoracconto del mese
Montecchio - Torviscosa   Montecchio - Torviscosa   2-22-2

Dopo il gol del Torviscosa al 10’ci pensa Filippo strada con una doppietta al 26’ e al 28’ a portare in vantaggio il Montecchio. Nella ripresa gli ospiti pareggiano al 7’.

Con la diretta concorrente Torviscosa arriva un buon pareggio e col già salvo Cartigliano una vittoria meritata e sospirata

UN MONTECCHIO DETERMINATO SI GIOCA LA SALVEZZA
I ragazzi di mister Coppola stanno vivendo un buon momento sia nel gioco che nei risultati

MARCO
ROCCO

LORENZO
AFFOLATI

Qual è il tuo ruolo?
“Nasco come centrale difensivo ma 
poi sono stato spostato nel ruolo 
di terzino. Sono destro ma faccio il 
terzino sinistro.”
Come ti trovi nella nuova posizione?
“Bene anche per l’aiuto dei miei 
compagni.”
Quali sono le tue caratteristiche?
“Sono più difensivo che offensivo e 
nell’uno contro uno mi trovo bene.”
Dove devi migliorare?
“In tutto, ma in particolare sotto l’a-
spetto tecnico. Devo anche cambiare 
un po’ l’atteggiamento cercando di 
salire di più in avanti con sicurezza e 
tranquillità.”
Hai un giocatore a cui ti ispiri?
“In difesa mi è sempre piaciu-
to Sergio Ramos. Tra gli Italiani 
Cannavaro e Maldini.”
E secondo te qual è stato il più gran-
de calciatore di tutti i tempi?
“Maradona.”
Come vedi la squadra in questo pe-
riodo?
“Bene, nonostante qualche risul-
tato non sia stato positivo. Siamo 
un gran gruppo, una bella squadra. 
Lavoriamo a testa bassa tutti i giorni 
e il lavoro si sta vedendo anche nel 
campo. Crediamo molto in questa 
salvezza.”
Quali sono i tuoi obiettivi?
“Quello più vicino è raggiungere 

ovviamente la salvezza. Poi non mi 
pongo limiti sul mio futuro. Cercherò 
di arrivare il più in alto possibile.”
D’altronde a neanche 20 anni ci sono 
sempre tante speranze e molti obiet-
tivi da raggiungere...
Ma quali caratteristiche bisogna pos-
sedere per avere successo?
“A parte le doti tecniche imprescin-
dibili, bisogna avere tanta passione, 
lavorare incessantemente e sperare 
in un po’ di fortuna...
Purtroppo ‘il treno’ passa quando 
meno te lo aspetti e bisogna esse-
re pronti a prendere l’occasione al 
volo. Bisogna in poche parole fare il 
professionista anche se poi, formal-
mente, non lo sei.”
Preferisci il caldo o il freddo?
“Il campo ‘come un biliardo’ può 
aiutare nel mio ruolo ma mi piace 
molto anche quello bagnato o fango-
so. Sono un combattente ma cerco 
nel limite del possibile di ponderare 
quello che faccio.”
Il gol più bello fatto dai tuoi com-
pagni?
“Quello di Pippo Strada a Cartigliano. 
Lui ha una dote particolare. ‘Vede’ 
sempre la porta e quando decide 
di tirare mette la palla dove vuole. 
A Cartigliano ha fatto gol quasi da 
metà campo. Uno spauracchio per i 
portieri se sono un po’ fuori posto...”
Come vedi l’ultima di campionato 
col Cjarlins?
“Sarà davvero dura perché sono una 
buona squadra e saranno ‘leggeri’ 
perché già salvi. 
Noi ce la metteremo tutta per ottene-
re i tre punti. Poi vedremo i risultati 
delle altre.
Sono comunque convinto che ci sal-
veremo, a prescindere che sia una 
salvezza con o senza playout. Ce la 
meritiamo.”

In che ruolo giochi?
“Sono terzino destro ma posso fare 
anche il terzino sinistro. Sono adatta-
bile a qualsiasi posizione in difesa.”
Le tue caratteristiche tecniche e ca-
ratteriali...
“Sono un ragazzo tranquillo, umile 
e che in campo dà sempre tutto. 
Ho una buona ‘stazza’ e nonostante 
questo la caratteristica che mi rap-
presenta meglio è la velocità. Sono 
più portato alla fase difensiva che 
offensiva e quando posso cerco di 
anticipare l’avversario.”
Dove ti senti a posto e dove pensi di 
dover migliorare?
“Sicuramente devo lavorare molto 
sulla fase offensiva, migliorare sui 
cross e sull’ultimo passaggio e su 
qualche ‘lettura’ nei cambi gioco...
Mi sento sicuro, invece, sulla marca-
tura , sull’uno contro uno.”
Il fatto che privilegi la fase difensiva 
è per un motivo tecnico o mentale?
“Potrebbe essere per entrambi i mo-
tivi.”
Preferisci il caldo o i terreni pesanti?
“Amo la primavera, i bei campi er-
bosi. In questo periodo dell’anno 
è anche più facile vedere del bel 
gioco.”
Hai legato in particolare con qualche 
compagno?
“Mi trovo bene con tutti ma in parti-

colare con Zanella, Rocco, Segantini.”
Hai qualche hobby al di fuori del 
calcio?
“Mi piace andare in palestra.”
Hai un calciatore come modello?
“Della generazione attuale e nel mio 
ruolo mi piace molto Achraf Hakimi, 
tra gli ex calciatori Maicon Douglas 
Sisenando, entrambi calciatori 
dell’Inter, di cui sono tifoso.”
Sei contento di questa tua stagione?
“Tutto sommato sì. Per me era partita 
male perché non giocavo tanto però 
poi sono riuscito a trovare spazio e 
a disputare qualche buona partita.“
Qual è stato il gol più bello segnato 
dalla squadra?
“Per me a fare i gol più belli è stato 
Pippo Strada, e ne ha fatti molti... 
Mi ricordo ancora quelli contro il 
Cmpodarsego e il Villafranca nel gi-
rone d’andata.”
Come vedi la squadra in questo pe-
riodo?
“La squadra sta lavorando molto 
bene e tutti stiamo seguendo al me-
glio le direttive di mister Coppola.
Abbiamo fatto molto bene alcune 
partite, in altre siamo stati discon-
tinui e disattenti. Purtroppo alcuni 
nostri errori in difesa hanno mac-
chiato prestazioni comunque di alto 
livello. Senza queste disattenzioni  
(penso a Caldiero e a Villafranca) 
saremmo già salvi...
Adesso ci manca una sola partita e 
dovremo farla nostra sperando in 
qualche inciampo delle altre.”
Se potessi scegliere rimarresti al 
Montecchio?
“Sì, sicuramente. Sono vicino a casa 
(Castelgomberto), il Montecchio è 
una società sana,con degli obiettivi 
ambiziosi, in cui si lavora molto bene 
con uno staff di prim’ordine...”

Sintesi MM - Cartigliano

Sintesi MM - Torviscosa

Il gol di Djuric che apre le marcature. E’ il 51’.                       Splendido tiro dalla lunga distanza di Visinoni che si insacca all’incrocio dei pali. E’ il 61’.

2003

2001

Montecchio - Cartigliano  Montecchio - Cartigliano  2-02-0

LA SITUAZIONE Aprile ha visto un Montecchio tonico, volitivo e in crescita 
che ha cercato sempre di prevalere a prescindere dalla classifica dell’avversario. Pur-
troppo sono però rimaste le solite incertezze difensive... Si inizia con la trasferta a Caldie-
ro. Dopo il primo tempo sul 2-0 per merito di un ispirato Filippo Strada, e aver sfiorato 
anche il 3-0, il Montecchio si fa raggiungere ancora una volta sul 2-2 nei minuti finali. 
Nella gara interna col Torviscosa, diretta concorrente per non retrocedere, i Biancorossi 
passano presto in svantaggio ma ribaltano la situazione con due invenzioni dalla distan-
za del solito Strada. Ma la squadra ospite non ci sta e all’inizio della ripresa pareggia. Da 
quel momento prevalgono le difese e ci sono poche occasioni da ambo le parti. La vera 
nota positiva è che questa volta, con una concorrente diretta, non è arrivata la sconfitta... 
Si va poi in casa della capoclassifica Legnago, che ha strameritato la promozione in C, e 
lì il Montecchio fa davvero una bella figura. Gioca bene, lotta, sfiora il pari anche se poi 
alla fine soccombe per 2-1. Ma non era certo questa la partita in cui sperare di ottenere 
dei punti... E arriviamo alla partita casalinga col Cartigliano. Finalmente, dopo 5 mesi, 
arriva la vittoria. Un 2-0 confezionato da Djuric e Visinoni che porta i ragazzi di Coppola 
in una buona posizione di classifica. Con le contemporanee sconfitte interne di Torvisco-
sa e Villafranca e con il pareggio tra Portogruaro e Dolomiti Bellunesi si aprono infatti 
scenari interessanti che contemplano anche la salvezza senza la disputa dei playout. 
Condizione imprescindibile andare a vincere in casa del Cjarlins Muzane...

(S.S.) Massimo, alla fine è arrivato un bel terzo 
posto. E’ un risultato importante...
“Si, senza dubbio. Il girone era impegnativo. 
Sono contento soprattutto perché avevamo inizia-
to ‘in sordina’ facendo pochi punti, ma poi siamo 
cresciuti. Abbiamo fatto un ‘filotto’ di 11 risultati 
positivi con ben 10 vittorie e con un ottimo girone 
di ritorno in cui abbiamo subìto solo 7 gol.”
Ad un allenatore un percorso di questo tipo deve 
dare molta soddisfazione...
“Vero. Sono davvero orgoglioso dei miei ragazzi 
perché, nonostante 3 sconfitte nelle prime 5 gior-
nate, non hanno mai perso fiducia in sè stessi e 
hanno continuato a seguirmi con tanta perser-
veranza. E alla fine siamo stati tutti ripagati dal 

lavoro fatto assieme. La vera svolta della stagione 
è stata, tra l’altro, la vittoria col Caldiero, alla fine 
arrivato secondo a 3 punti dal Legnago...”
D’altronde è nei momenti di difficoltà che si vede 
il valore dei giocatori...
“Certamente, e i miei ragazzi hanno dimostrato 
che valgono...”
Come avete ‘svoltato’ il campionato?
“La settimana prima dell’inizio del campionato ci 
sono venuti a mancare un terzino ed un centrale 
per cui abbiamo avuto subito grandi problemi 
difensivi. Poi si è fatto male un altro centrale e 
abbiamo dovuto rivoluzionare la difesa. Da quel 
momento, piano piano, abbiamo lavorato molto 
sull’aspetto difensivo, tant’è che all’andata abbia-
mo subìto 23 reti e al ritorno, come già detto, solo 
7. Una differenza sostanziale!!!”
Le statistiche dicono di un terzo posto finale, del 
terzo attacco e della terza difesa. Una squadra alla 
fine molto equilibrata...
“Sì. Dispiace aver perso qualche punto qua e là 
e non aver vinto un paio di partite con squadre 
assolutamente alla nostra portata, altrimenti sa-
remmo stati a ridosso del Caldiero...”
Tra l’altro negli scontri diretti col Caldiero avete 
ottenuto 4 punti ad 1...
“Esatto, e nella partita pareggiata avremmo me-
ritato la vittoria. Vuol dire che il Montecchio era 
comunque, come valore, almeno a ridosso delle 
prime due. Da tenere presente che i primi 4 can-
nonieri del torneo se li sono spartiti Legnago e 
Caldiero con 20,18,18 e 16 reti mentre il nostro 
bomber è arrivato a 12 e dietro a lui c’era un 
difensore centrale a 5. Questo vuol dire che ci è 

mancato un attaccante che, nei momenti difficili, 
facesse la differenza. D’altro canto nella mia rosa 
di 19 giocatori non hanno segnato solo in 3 (due 
difensori ed un portiere). Non avevamo ‘il pun-
tero’ ma siamo stati una ‘cooperativa’ del gol...”
Tra i tuoi ragazzi ce n’è qualcuno quasi pronto per 
entrare nel giro della Prima squadra?
“Sì. Tutto dipende dalla loro testa e dalla voglia 
che possono avere. Sono in una età particolare 
con grandi alti e bassi.”
Cosa dire delle Giovanili del Montecchio?
“Oltre all’ottimo ambiente, voglio evidenziare che 
qui al Montecchio, da anni, il livello medio dei 
calciatori è molto alto per via della selezione che 
viene fatta in ingresso. Quando si fa una sostitu-
zione chi entra è più o meno della stessa caratura 
di chi esce. Non si abbassa il valore della squadra. 
Per molte altre società non è così.”

GIURIATO, U17: UN CAMPIONATO IN CRESCENDO

(S.S.) Franco Ruaro è davvero soddi-
sfatto del risultato finale...
“Ero il secondo di Filippo Ghiotto e 
sono subentrato a lui quando è an-
dato ad allenare gli U15 a 9 giornate 
dalla fine. All’inizio abbiamo subito 
due brutte sconfitte, in particolare un 
4-2 pesante contro la Marosticense. 
Poi  ci siamo risollevati e le abbiamo 
vinte tutte a parte il pareggio 3-3 
ottenuto contro Villafranca, primo in 
classifica. Terzo posto con la migliore 
difesa. Una bella cavalcata che ci 
ha gratificato tutti. E la settimana 
scorsa abbiamo vinto un torneo a 
Malo battendo in finale per 6-0 la 
Marosticense vendicando così la 

sconfitta in campionato.”
Ovviamente, hai dovuto modificare 
l’atteggiamento nei confronti dei ra-
gazzi cambiando ruolo...
“Come secondo allenatore ero molto 
affettuoso, poi ho dovuto necessaria-
mente prendere un po’ le distanze 
perché chi decide deve farlo usando 
più la testa che il cuore...”
Per te è stato complicato?
“Non dico che sia stato un ‘trauma’ 
ma, essendo successo dall’oggi al 
domani, c’è stato un certo spiazza-
mento. Ma sono contentissimo di 
quello che abbiamo fatto assieme. 
Ho fatto principalmente un lavoro 
dal punto di vista mentale e adesso 
la squadra ‘è con me’...”
Che esperienza è stata?
“Bellissima. E mi piacerebbe conti-
nuare nelle giovanili del Montecchio 
perché sono cresciuto sin da piccolo 
in questa società (ricordo con grande 
piacere il mitico allenatore Mariano 
Ghiotto) e sono stato poi il primo 
ragazzino a passare ad una società 
professionistica. Era il 1990 ed ero 
stato visto al Torneo delle Regioni che 
si teneva qui dall’Atalanta. Romano 
Aleardi mi ha consigliato di andare 
a Bergamo e così ho fatto. Avevo 
solo 15 anni. Ho fatto i Giovanissimi 
Nazionali sotto la guida di Cesare 
Prandelli. Con me avevo ragazzi che 
sono diventati famosi come Morfeo, 

Tacchinardi, Locatelli...”
In che ruolo giocavi?
“Facevo il centrocampista.”
E cosa è successo?
“Premetto che nel calcio, per sfon-
dare, oltre ad essere bravi, bisogna 
avere tanta fortuna... Inoltre erano 
altri tempi ed io ero un po’ sprovve-
duto. Nei momenti difficili mi bastava 
fare una telefonata a Romano e lui 
aveva sempre le parole giuste. Come 
un secondo papà. Per questo la fa-
miglia Aleardi ce l’ho sempre nel 
cuore... Dopo l’Atalanta ho scelto di 
venire a Vicenza dove sono stato 3 
annate fino alla Primavera con mi-
ster Gianni De Biasi. Poi ho giocato 
tra Promozione ed Eccellenza per 
svariati anni.”
Cosa ti è mancato per fare il salto di 
qualità?
“Per diventare un calciatore pro-
fessionista occorre avere tanta 
mentalità e fortuna. Parafrasando 
una nota canzone di Gianni Morandi, 
‘uno su mille ce la fa’ ad arrivare in A. 
Ma solo tra quelli già preselezionati 
che hanno l’occasione di giocare nel-
le giovanili di squadre come Vicenza, 
Atalanta, Juve, Milan...
Un consiglio a tutti i ragazzini? Non 
lusingarsi delle proposte che ven-
gono fatte. Prima di tutto bisogna 
divertirsi, perché è una strada molto 
difficile da percorrere.”

Io mi sono divertito a giocare fino ai 
38 anni. Due stagioni fa mi ha contat-
tato Filippo Ghiotto e ho fatto subito 
il corso da allenatore.”
Ma la tua esperienza da calciatore 
come la reputi?
“E’ stata assolutamente molto positi-
va. Nonostante non abbia sfondato.”
Ai tuoi ragazzi cosa consigli?
“Di venire al campo sereni e per di-
vertirsi e di impegnarsi nella scuola, 
che viene prima di tutto. Poi, se ci 
sarà l’occasione giusta, di essere 
forti.”

RUARO, U14: ARRIVA UN OTTIMO TERZO POSTO

QUELLI del LUNEDI’ del 24 aprile: Filippo Strada



PER IL G.S. SAN PIETRO BUONA LA PRIMA. 
ADESSO ARRIVA LA SFIDA FINALE...

Il 2023 del GS San Pietro è stato un roller-coster di 
emozioni, pieno di gioie ma anche, e forse soprattut-
to, delusioni. Nelle sfide con avversari forti e di alto li-
vello, i neroverdi si sono esaltati, esprimendo un cal-
cio di buon livello e portando a casa vittorie inaspet-
tate, mentre quando i tre punti sembravano più alla 
portata i neroverdi si sono impantanati in prestazioni 
deludenti. Nonostante tutto, e forse è questa la cosa 
più importante, la squadra ha dimostrato di avere un 
grande spirito di gruppo, restando unita nei momenti 
difficili, gestendo le situazioni più complesse con abi-
lità e spirito di sacrificio.
Non sono mancati anche diversi infortuni importanti 
che hanno destabilizzato l’armonia del gruppo, in pri-
mis quello del portiere titolare, Meggiolaro. I ragazzi 
di Monfardini non si sono però arresi e con grinta e 
determinazione, nonché qualche innesto in corsa, 
sono riusciti a tenere il team in corsa per la salvezza, 
obiettivo minimo stagionale.
La vittoria nel playout di domenica 30 aprile contro 
il Sovizzo è stata un grande successo per il G.S. San 
Pietro, nonché un vero e proprio riassunto della sta-
gione neroverde: una superiorità nel gioco con di-
verse occasioni da rete non realizzate e poi la doccia 
fredda del goal ospite. 
La reazione immediata, un pressing asfissiante, goal 
di Urbani e poi ancora goal del nuovo entrato Singh. 
In rapida successione. Una montagna russa appunto. 
Nell’ambiente c’è molta fiducia nel riuscire a chiudere 
la questione salvezza in casa dei rivali. E a ben vedere 
è giusto sia così, la qualità vista in campo in alcuni 
sprazzi parla chiaro. 
Al momento, il Mister e lo staff tecnico non rilasciano 
dichiarazioni, ma è evidente che la squadra è unita 
e determinata a perseguire il loro obiettivo. I ragazzi 
sono pronti a dare il massimo per difendere i colori 
del G.S. San Pietro, sostenuti da una grande base di 
tifosi appassionati e motivati che sosterranno i ragaz-
zi anche in questa grande, ultima impresa stagionale.

Ufficio Stampa G.S. Montecchio S. Pietro

Spesso all’inizio di un cammino non si percepiscono 
i pericoli e le fatiche a cui ci si sta esponendo. L’en-
tusiasmo e la voglia di esplorare ci portano a com-
piere valutazioni alterate in merito al percorso che si 
sta per affrontare. Poi inizia il viaggio. Si incontrano 
ostacoli, salite ripide e baratri insuperabili. E solo 
una cosa a quel punto può aiutarti a proseguire: i 
tuoi compagni d’avventura.
Chissà se mister Lucatello aveva pensato a tutto ciò 
quando ha deciso di salire a bordo della scialuppa 
biancoazzurra dell’A.C. San Vitale 1995. In effetti il 28 
Luglio 2022, durante la serata di presentazione della 
Prima Squadra, di motivi per rinunciare all’incarico 
di allenatore ce n’erano parecchi: l’accoppiamento 
ciabatta + calzino di Dernjani Besar, lo scarso quan-
titativo di bevande analcoliche presenti a tavola, le 
illuminanti conversazioni tra i giovani Zanotto e Ra-
nucci o le prestazioni canore di Mirko Frigo, divenu-
to simbolo di questa squadra.
Fatto sta che i dadi erano tratti e che la dirigenza si 
era ormai esposta: si affronta l’anno con l’unico chia-
ro obiettivo dei playoff. Cosa? Il San Vitale non può 
arrivare ai playoff! La squadra castellana ha abituato 
i propri tifosi a campionati anonimi e privi di obietti-
vi, se non quello di un’inappagante salvezza.
Nei primi giorni di preparazione lo staff tecnico sco-
pre le carte in tavola e propone tre grandi novità: un 
riscaldamento monotono e ripetitivo che la squadra 
fatica a digerire, delle ripetute asfissianti ponderate 
sulle capacità atletiche di ogni giocatore, e lo spe-
gnimento repentino di qualsivoglia fonte luminosa 
non appena questa risultasse superflua. La filosofia 
societaria diventa quindi devota al sacrificio, alla 
prevenzione degli infortuni ed alla transizione ener-
getica.
In spogliatoio si respira un’aria diversa fatta di mag-
gior consapevolezza e di un gruppo solido in cui 
anche i nuovi arrivati si integrano facilmente. Le in-
cessanti risate di Jabez Jnr e le costanti osservazioni 
insensate di Simone Fracasso si amalgamano alla 
perfezione al carattere scontroso di Marco “Franco” 
Boller ed alla genuina ignoranza di Samuele Ferraro. 
La sede di via Pieve diventa un luogo confidenziale 
in cui anche le famiglie di giocatori ed accompagna-
tori partecipano attivamente alla vita di spogliatoio. 
La voglia di stare assieme si protrae il venerdì ben 
oltre la fine dell’allenamento: carne ai ferri, biliardi-
no, briscola e birra sono le “attività” che vanno per 
la maggiore. Si creano bei legami di amicizia anche 
tra le quote rosa presenti nell’ambiente; amicizie 
che sfociano in un tifo sfegatato ed una gestione del 
chiosco impeccabile durante le partite domenicali.
Il San Vitale è a livello statistico la società calcistica 
più “piccola” di Montecchio Maggiore e forse pro-
prio per questo è composta da persone che hanno 
sempre dimostrato un attaccamento straordinario 
ed atipico verso i suoi colori. Spesso in passato è 

stata recriminata alla società la colpa di aver crea-
to un ambiente troppo amichevole, che distoglieva 
l’attenzione da quelli che erano gli obiettivi sportivi; 
ma quest’anno si percepiva che l’inversione di rotta 
sarebbe arrivata.
In effetti pure in campo i risultati sono sorprenden-
ti e sembrano protrarsi anche nel tempo: il San Vi-
tale si qualifica per la prima volta nella sua storia 
ai sedicesimi di finale del Trofeo Regione Veneto e 
conclude la prima parte di campionato a punteggio 
pieno nelle sfide in casa e con un buon terzo posto 
in classifica.
Tuttavia come in tutti i percorsi sportivi anche i pe-
riodi difficili sono destinati ad arrivare ed è in quegli 
istanti che si riesce ad apprezzare la coesione del 
gruppo. 
Nel momento decisivo del campionato il San Vitale 
rimane orfano per circa quattro settimane dello sto-
rico capitano Lorenzo “Lola” Mettifogo, inanella tre 
pareggi consecutivi e perde il primato in classifica. 
Complice l’andamento altalenante delle dirette con-
correnti al titolo, il San Vitale riesce a chiudere il pro-
prio campionato al secondo posto.
Siamo ai Playoff! L’obiettivo stagionale è stato rag-
giunto. Un obiettivo che lascia la squadra con l’a-
maro in bocca, ma che rende l’ambiente societario 
soddisfatto ed orgoglioso.
Dopo le tante battaglie affrontate la squadra si pre-
senta al primo turno dei Playoff con la voglia di ot-
tenere una rivincita verso il Grancona, responsabile 
della sua eliminazione dalla Coppa. Prepara il match 
al meglio, dando continuità al tipo di lavoro svolto 
durante l’anno e rispettando tutte le pratiche sca-
ramantiche che caratterizzano l’approccio di mister 
Lucatello. La squadra avversaria è una delle più at-
trezzate del campionato e nel match casalingo del 
30 Aprile lo dimostra. Il San Vitale sembra stanco ed 
appagato e nonostante gli sforzi per rimanere in par-
tita il risultato definitivo è di 0 a 3 per i ragazzi della 
Val Liona che andranno a giocarsi la finale Playoff 
contro il Telemar San Paolo.
Probabilmente ad inizio stagione in pochi avrebbero 
creduto che la squadra sarebbe riuscita ad ottenere 
il secondo posto in classifica, il passaggio del turno 
in Coppa ed il record di punti in casa. Spesso però 
l’andamento della Prima Squadra è un po’ lo spec-
chio del processo di crescita che si sta attuando in 
casa San Vitale. 
Un processo fatto di investimenti su un settore gio-
vanile più popoloso, su un’educazione sportiva più 
strutturata e sulla creazione di un ambiente diver-
tente e genuino.
Tra i grandi obiettivi della società continua ad esser-
ci il rifacimento del campo sintetico: un regalo per i 
nostri iscritti ed un mezzo per poterci garantire una 
continua crescita societaria.     

Gianmarco Bozzetti  

(S.S.) Il Presidente Davide Pezzo, certo, non è contento della sconfit-
ta, ma è molto orgoglioso della stagione appena conclusa...
“Il Grancona ha meritato di vincere ma il risultato è stato troppo 
rotondo per loro. La partita era iniziata bene per noi poi è diventata 
equilibrata con occasioni da ambo le parti, con un’asta presa da loro 
e un palo da noi. Poi al 38’ hanno fatto gol. Sullo 0 a 1 avevamo 
ancora modo di poter recuperare. Purtroppo si è vista l’inesperien-
za di qualche nostro giocatore nell’affrontare gare così importanti. 
Loro sono usciti alla lunga non come squadra ma con i singoli. Poi 
c’è stato il raddoppio al 35’ e la rete su rigore al 51’. Onore al merito 
agli avversari.
Ma nonostante la sconfitta è stata una bellissima giornata di sport, 
anzi una festa di vero Sport. Mai visti tanti spettatori, oltre 400, quasi 
tutti a tifare per i Biancoazzurri. 
Come dirigenza siamo consapevoli del salto di qualità che abbiamo 
fatto quest’anno e per la prossima stagione vogliamo fare un pas-
so in più... Per questo come prima cosa abbiamo già confermato il 
mister Dario Lucatello, anzi, per meglio dire, tutta la sua famiglia in 
blocco visto che suo figlio gioca da noi e sua moglie si occupa del 
chiosco...
Colgo l’occasione per ringraziare tutti, ma proprio tutti quelli che ci 
hanno dato una mano e che ci hanno sostenuto in questa stagione. 
E’ finita con l’amaro in bocca e qualche bel pianto, ma è stata asso-
lutamente esaltante. Vedere così tanta gente al campo e sentirsi fare 
i complimenti da tutti è la giusta risposta al grande impegno che 
tutto lo staff mette in opera durante l’anno. 
Andrà bene la prossima volta...”

E’ online movi2023.org il sito ufficiale dei Mondiali di Pattinaggio che si terranno a Montec-
chio Maggiore e a Vicenza dal 26 agosto al 3 settembre di quest’anno. 
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ATTIVITA’ FISICA ADATTATA
Gli effetti positivi dell’esercizio 
fisico sulla patologia cronica non 
trasmissibile (da quella cardiova-
scolare, al diabete, ad alcune pa-
tologie neoplastiche quali il cancro 
del colon e della mammella, ecc.) 
sono solidamente documentati. 
La Regione del Veneto ha appro-
vato il Piano Regionale per la Pro-
mozione dell’Attività Motoria con 
lo scopo di promuovere l’attività 
motoria per tutta la popolazione. 
Il piano ha lo scopo di sviluppare 
le seguenti aree: interventi sulla 
popolazione sedentaria sana; 
interventi sulla popolazione con 
presenza di uno o più fattori di 
rischio o con patologie specifiche 
che possono trarre beneficio dal 
movimento; interventi idonei alla 
promozione dell’attività motoria 
con azioni di comunicazione, in-
formazione e formazione. 
La prescrizione medica è l’atto 
attraverso il quale il medico 
indica al paziente i benefici 
dell’attività motoria uniti 
ad uno stile di vita più 
sano (corretta e varia 
alimentazione, ripo-
sare in modo ade-
guato e sufficien-
te, no al fumo, 
no all’abuso di 
alcol e farma-
ci, controllo 
del peso, 
mantene-
re l’au-

tosufficienza) e lo invia al Laureato 
in  Scienze Motorie (Chinesiologo). 
Il professionista indica quale “tera-
pia del movimento” è più indicata 
per ogni singolo caso: viene scelto 
il tipo di attività, l’intensità, la fre-
quenza e la durata dell’esercizio 
da svolgere in relazione al suo 
quadro clinico. 
Lo scopo principale è quello di 
portare la popolazione, anche 
quella più anziana, ad una mag-
giore consapevolezza dei benefici 
di una vita più attiva dal punto di 
vista motorio visti i benefici: si 
rallenta la fisiologica involuzione 
dell’apparato musco-scheletrico 
e cardiovascolare, migliorando di 
conseguenza anche quello immu-
nitario e ne traggono giovamento 
anche le capacità psico-intellettua-

li. I nostri profes-
sionisti possono 

aiutarvi a sta-
re meglio. 

Lo staff del MAX

Vista dagli occhi di uno spettatore appassio-
nato la stagione sportiva appena conclusa 
può essere definita davvero ambiziosa, 
termine usato dal Presidente Burato dell’U-
nione Volley Montecchio Maggiore durante 
il primo raduno della squadra di A2 a inizio 
stagione.  
Un roster praticamente tutto nuovo assem-
blato dal Direttore Generale Zanellati, capi-
tanato da Marianna Maggipinto e condotto 
da coach Sinibaldi alla prima sua avventura 
in serie A nelle vesti di Primo Allenatore. 
Ad aprire la stagione il torneo Mimmo Fu-
sco che regala oltre 4 ore di diretta RAI  dei 
match giocati da IPAG S.LLE RAMONDA e 
con la consegna al Presidente Burato di un 
riconoscimento riservato al personaggio 
che nel corso dell’anno abbia dato un im-
pulso concreto alla pallavolo femminile.
I successi arrivano da subito a cominciare 
dalla prima di campionato con un secco 3 
a 0 su Vicenza, un esordio che fa pregusta-
re dall’inizio una stagione sportiva carica di 
emozioni. 

La società è solida, il gruppo squadra pren-
de sempre più confidenza, lo staff medico 
lavora al recupero fisico della ‘banda’ Tanase 
e del ‘centrale’ Brandi.  Marconato e Barba-
zeni allestiscono un muro che diventa prota-
gonista mettendo in difficoltà gli avversari. 
La ricezione di Maggipinto e il palleggio 
con in regia Bartolucci sono ben coordinati 
e distribuiscono palloni a Mazzon, Tanase e 
Angelina che diventano protagoniste di at-
tacchi imprendibili. Lo dicono i fatti, lo dico-
no le statistiche di Lega Pallavolo Femminile 
che consacrano Marconato e Agelina tra le 
migliori top blockers (muri) e top spikers 
(attacchi) dell’intero campionato. E non da 
meno sono le compagne di squadra Nardelli 
ed Esposito ma anche Cometti, Brandi, Mal-
vicini, Muraro e Piubelli.  Il gruppo è talmen-
te unito, positivo ed accogliente che nell’i-
dea della Società nasce il progetto “Under 
18”, vale a dire consentire ad una giovane 
atleta di unirsi alla squadra in occasione dei 
match e vivere un giorno da protagonista 
in Serie A. Non si tratta di premiare i meriti 
sportivi ma l’impegno di chi tutti i giorni si 
allena nelle nostre giovanili.  
Montecchio in questi anni è stata una fucina 
di talenti, punto di passaggio di tante emer-
genti che puntano alla massima serie e che 
si conferma anche per la stagione conclusa, 

considerato che i primi rumors di mercato 
danno già Bartolucci e Tanase in A1. 
Ce n’è per tutti i gusti, a ben vedere, arriva-
ti a un soffio dalle semifinali playoff beffati 
dalla differenza set. Tanti rimpianti e lacrime 
delle atlete per aver sprecato durante la sta-
gione quell’unico set che ci ha visti esclusi 
da una grande impresa. 
La Società ringrazia: “ci avete fatto sognare 
e ora non siamo ancora sazi. Avanti con la 
prossima stagione!” 
Un grazie all’Amministrazione comunale di 
Montecchio Maggiore che ci ha compresi in 
un difficile trasloco temporaneo, necessario 
alla crescita ma che non vuole e può diven-
tare un saluto. Noi siamo orgogliosi di esse-
re il Montecchio Maggiore e così identificati 
ai massimi livelli italiani ed esteri, siamo 
fieri di sapere che stiamo diventando sem-
pre più riconoscibili. Una piccola grande 
avventura partita dal sogno di un cittadino, 
Enilo Ziggiotto, che ha investito cuore, tem-
po e anima nella pallavolo e che ha trovato 
supporto nei compagni di viaggio Burato, 
Maraia e Fasoli. Un settore giovanile in cre-
scita a Montecchio coordinato dal DS giova-
nile Fausto Calzolari, in testa alla classifica 
di Seconda divisione e che vuole radicarsi 
sempre più.
Sguardo al futuro ora, con i tradizionali salu-

ti a chi parte. Saluti a coach Marco Sinibaldi 
che dopo il suo esordio in A2 alla guida del 
Montecchio si aggiudica una promozione 
sul campo come secondo allenatore della 
Nazionale B femminile accanto ad un volto 
storico del Montecchio, coach Alessandro 
Beltrami, che per due stagioni ha condotto 
la nostra serie A2. Saluti a Valentina Barto-
lucci diretta in A, anche lei per due stagioni 
con la maglia del Montecchio come palleg-
giatore mettendo al collo, nel frattempo, 
anche una medaglia d’oro con la Nazionale 
juniores, accolta in Vaticano da Papa France-
sco accanto alla compagna di tante avventu-
re e di campionato Giulia Marconato. Saluti 
ad Alice Tanase che corona il suo obbiettivo 
di arrivare in A1 e a Giulia Angelina che ha 
annunciato il suo passaggio ad altra avven-
tura. 
Un grazie a tutti loro per essere stati prota-
gonisti con noi di una stagione di successi e 
di tante tante emozioni.
Che stagione sarà la prossima? La vogliamo 
costruire con lo stesso entusiasmo di sem-
pre, con le stesse ambizioni di promuovere 
il movimento e il territorio, ma soprattutto 
la vogliamo costruire per i nostri sostenitori 
e il nostro pubblico, per tutti coloro che ci 
hanno amati, ci amano e ci ameranno.

Unione Volley Montecchio Maggiore

 

SERIE B FEMMINILE:  EVITATA LA RETROCESSIONE DIRETTA, 
SALVEZZA AI PLAYOUT PER IL MONTECCHIO MAGGIORE

La lunga pausa pasquale ha restituito un Basket Mon-
tecchio Maggiore più tonico, al punto che ha potuto fe-
steggiare il primo risultato importante. Si tratta dell’at-
tesa rivincita su Casarsa, con una differenza punti a 
favore. Indubbiamente, era questo il primo obiettivo 
delle ragazze di coach Andrea Callegaro, per allontana-
re la penultima posizione in classifica, che condanna 
alla retrocessione diretta in serie C. 
Nelle ultime sfide di campionati anche recenti sono 
spesso saltati i pronostici con risultati a sorpresa. A far 
da molla è la fame di punti salvezza, che ha armato 
squadre sulla carta più deboli facendo loro compie-
re l’impresa contro avversarie meno stimolate. Ecco 
dunque l’importanza di contare solo sulle proprie for-
ze, senza attendersi favori da altri. Del resto, se è vero 
che la sconfitta del Belvedere (51-53) contro Cussi-
gnacco sembrava suonare da campana da morto per 
la squadra Trentina, nell’ultimo incontro a Mestre que-
sta s’è aggrappata all’ultima àncora di salvezza, bat-
tendo sorprendentemente la Junior San Marco per 79-
60. Per evitare il penultimo posto, Belvedere dovrebbe 
ora battere Casarsa, oltre che il fanalino Oma Trieste. 
Inoltre, deve sperare che San Marco perda le ultime 
due partite. Dovesse tutto questo accadere, in serie C 
scenderebbe la società di Mestre, per differenza punti 
dal confronto diretto.
PLAYOUT SECONDA TAGLIOLA. La classifica or-
mai condanna l’Oma Trieste e, a meno del miracolo ci-
tato, Belvedere Trento. Ai primi due posti, che assegna-
no la salvezza anticipata, sembrano designate invece 
S. Martino di Lupari e Gattamelata Padova. Resteran-
no, dunque, in quattro a continuare con i playout con 
l’obiettivo di evitare la seconda tagliola, che spedisce 
altre due formazioni in serie C. Montecchio deve anco-
ra affrontare Cussignacco e poi andare a Mestre, con-
tro il San Marco. Dovessero finire male queste ultime 
due sfide concluderebbe il girone d’Argento al sesto 
posto; dovesse invece vincerle arriverebbe quarto o 
addirittura terzo. Si tratta delle posizioni migliori, poi-
ché la terza e la quarta in classifica affronteranno in 
doppio confronto rispettivamente la sesta e la quinta e 
avranno in casa l’eventuale “bella”, in caso di pareggio.

LE DUE ULTIME VITTORIE. Ha regalato forti emo-
zioni la rivincita su Casarsa: negative quando si è 
sprecato un buon avvio dimenticandosi quanto im-
portante sia la difesa; positive, quando lo si è capito 
ed è cominciata la vera battaglia. Vincente.
Serrato l’avvio con Furlan che ribatte a Zanuso e Se-
rena a Curti. A una bomba di Beltrame, Gasparella 
risponde raddoppiando e sul canestro di Righele è 
12-7 per il Montecchio. Che però lascia troppo libere 
le temute Furlan e Serena e si sprofonda sul 17-26 al 
10’. Le triple di Zanuso e Maculan frenano la corsa del 
Casarsa, che trova in Devetta altra staffettista. Ci si 
ritrova a -15 (30-45) al 17’, quando la pugnace Brazza-
le avvia la riscossa che porta a -6 al 20’ (41-47), con i 
punti di Longhi e Pierini. Si riprende e al 27’ Gasparel-
la opera il sorpasso (55-53). Nell’ultimo quarto, prima 
Maculan e poi Curti operano l’allungo (73-63 al 39’) e 
si vince sul punteggio di 80-68. A finire in doppia cifra 
Maculan, Gasparella, Pierini e Curti.
La trasferta a Trieste, in casa del fanalino Oma, è ar-
rivata poi opportuna per assicurare i playout, nono-
stante l’impresa di Trento a Mestre. Dalla partita, vinta 
per 56-74, le note incoraggianti sono arrivata da Pieri-
ni, per la seconda volta in doppia doppia (16 rimbalzi 
e 11 punti) e da Zanuso (11 punti). Top scorer Gaspa-
rella con 21 punti. In doppia anche Longhi (14) e Curti 
(10). Un leggero infortunio ha impedito a Maculan di 
ripetere la bella prova con Casarsa, ma la novità è 
il rientro dagli States di Matilde Baron. L’ala è scesa 
campo, solo per pochi minuti, poiché arrivava da un 
mese di sosta. 
CAMPIONATO DI PROMOZIONE. Ottenuto il pri-
mato nel girone con 12 vittorie su 14 incontri, la no-
stra Under 20 ha continuato la marcia vincente bat-
tendo di seguito Torri del Benaco (69-55), Marghera 
(67-52, e Lonigo (68-48). 
Non dovrebbe avere problemi contro S. Martino di 
Lupari, ma troverà nel Famila l’avversario più ostico 
per la promozione diretta in serie C, anche perché si 
gioca a Schio.

Lino Vandin RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?? LO SAPEVATE CHE?

(R.F.)(R.F.) Non si fa che parlare di Intelligen-
za Artificiale, dei grandi passi in avanti 
di neuroscienzati, ingegneri e informa-
tici in grado di costruire macchinari ed 
elaborare programmi in sostituzione 
dell’uomo alleviandone il lavoro, la fa-
tica, rischi e  pericoli.
Vediamo documentari che mostrano ro-
bot di tutti i tipi e ci chiediamo: “Ma arri-
veranno a comportarsi come noi? Pren-
deranno il sopravvento su un’umanità 
così divisa per possibilità e mezzi? (Non 
dimentichiamo che mentre nella parte 
ricca del mondo le auto sono dotate del 
pilota automatico, in altre ancora non 
funziona la scuola per tutti e soprattutto 
non arrivano cure mediche adeguate).
Per rispondere alla domanda propongo 
quanto riscontrato in campo medico: il 
Covid ci ha insegnato che i contatti con 
il medico curante possono avvenire 

anche tramite uno smartphone, il che, 
se adottato da tutti, velocizzerebbe lo 
screening dei pazienti in ambulatorio e 
permetterebbe di evitare il sovraffolla-
mento dei pronto soccorso. 
Tutti disponiamo di una cartella medi-
ca elettronica consultabile in ogni mo-
mento e non solo dal medico curante.
Possiamo prenotare personalmente 
una visita specialistica scegliendo la 
struttura a noi più vicina. Scarichiamo 
dalla rete i risultati delle analisi fatte in 
tutta sicurezza.
E queste sono le possibilità per il sem-
plice utente del sistema sanitario.
Ma grazie alla I.A. si è arrivati ad una 
migliore organizzazione degli ospeda-
li. Particolari startup, raccogliendo dati 
reali, elaborano statistiche che permet-
tono di stabilire quanti interventi chirur-
gici programmare in un dato momento, 

in base ai medici e al personale infer-
mieristico a disposizione. Questo suc-
cede in Canada, dove si usano anche 
ambienti virtuali per formare i giovani 
neurochirurghi che vengono testati nel-
le diverse fasi di un intervento prima di 
entrare nella sala operatoria reale, dove 
tra l’altro, macchinari sempre più sofi-
sticati e precisi permettono di esplorare 
il corpo umano e di intervenire di preci-
sione. L’ I.A. permette la comunicazione 
a distanza, la condivisione di materiale 
e di esperienze.
L’I.A. aiuta chi non sente, chi non vede, 
chi fatica a muoversi!
Ne  possiamo fare a meno? No! Ma 
dobbiamo ricordare che come tutte le 
cose, anche i progressi in questo am-
bito possono generare situazioni mo-
struose. Quindi vigiliamo e soprattutto 
continuiamo a sostenere la ricerca!

LA MEDICINA FA PASSI DA GIGANTE GRAZIE ALLA I.A.

Carla Burato

Marco Sinibaldi durante un timeout

Annalisa Zanellati

Presentazione col Sindaco di Montecchio Maggiore

Il PalaFerroli

Le Giovanili danno molte soddisfazioni...

CLASSIFICA GARE DA GIOCARE

Gattamelata PD 20 San Marco - Casarsa

Lupe S.M. 18 OMA Trieste - Cussignacco

Casarsa 14 Belvedere TN - Gattamelata

Junior San Marco 12 Gattamelata - Montecchio

Cussignacco 12 Montecchio - Lupe S.M.

Montecchio Magg. 12 Cussignacco - San Marco

Belvedere TN 8 Casarsa - OMA Trieste

OMA Trieste 0 Lupe S.M. - Belvedere TN

NOTA. Le prime due classificate sono salve. Le ultime due 
retrocedono. Le altre quattro disputano i playout al meglio 
delle tre gare.


